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L'odierna Assemblea è importante per l'Associazione in quanto viene portato in approvazione il 
Bilancio Consuntivo 2011 e, pertanto, è un essenziale momento di democrazia e partecipazione. In 
qualità di Presidente è il primo appuntamento per svolgere appieno il ruolo che questa stessa 
Assemblea ha affidato al sottoscritto e al Consiglio Direttivo che ho l'onore di presiedere. 
È noto a tutti che il bilancio consuntivo che portiamo in approvazione quest'oggi è frutto del lavoro 
della passata dirigenza, così come è noto che al momento della presa in carica da parte nostra della 
direzione dell'ASPA, la situazione generale era di forte sfilacciamento e la passata dirigenza aveva 
oramai esaurito la spinta propulsiva per portare avanti un lavoro concreto e costruttivo per l'ASPA e 
per i cittadini di Acri. 
Personalmente, ma anche a nome di tutto il Direttivo riteniamo di ringraziare il direttivo precedente 
poiché non è semplice dirigere una associazione di volontariato che negli anni continua ancora ad 
essere tale, mentre in altre realtà il volontariato ha avuto troppo spesso delle trasformazioni 
pericolose e assurde con discutibili forme di lavoro retribuito e un eccessivo ripiegamento 
dell'attività sui servizi, pertanto qui si possono considerare chiuse, se mai ci sono state, tutti i 
fraintendimenti che un passaggio di consegne porta comunque con se. 
 
L'ASPA non è mai stata diversa da quello che è oggi e, spero, continuerà ad essere una associazione 
di volontariato puro, dove l'apporto dei volontari è essenziale, insostituibile e predominante e i 
problemi che al momento della nostra elezione ci siamo trovati a dover affrontare, hanno forse 
lasciato trasparire un nostro giudizio del tutto negativo per quanto era stato fatto dal precedente  
Direttivo. Ma non è così! 
Noi abbiamo affrontato i problemi che la passata dirigenza ad un certo punto si è resa conto di non 
poter più affrontare e da qui le loro dimissioni dalla guida dell'ASPA, fatti e problemi che di seguito 
velocemente elenco. 
 
• Il primo impegno nostro è stato quello di riavviare i rapporti con la Regione Calabria – Settore 

Protezione Civile che proprio alla vigilia delle elezioni associative, nel dicembre 2011, ha 
ritirato all'ASPA il Land Rover Defender adibito ad Ambulanza precedentemente concesso in 
comodato d'uso gratuito. Non voglio qui soffermarmi sulle responsabilità di chi poteva evitare 
questo fatto, ma voglio solo dire che il sottoscritto e il Direttivo si sta impegnando con ogni 
mezzo a sua disposizione per rientrare in possesso di questo mezzo e meglio definire l'apporto 
dell'ASPA alla Protezione Civile Regionale e Nazionale. 

 
• Altro punto di cui ci stiamo occupando è il 118. L'Aspa ha sempre detto e ribadito che è 

disponibile ad operare nel 118 ma solo ed esclusivamente per il territorio di Acri, rifiutando a 
priori qualsiasi impegno per mezzi e volontari in altri paesi della Provincia di Cosenza. Questa 
posizione ci contraddistingue dalle altre associazioni di volontariato del cosentino, che pur di 
accaparrarsi maggiori entrate sono disposte ad abbandonare i loro paesi e a spostarsi in altri a 
fare postazioni 118, cosa che sta avvenendo in questi giorni proprio per il paese di Acri dove la 
postazione è stata affidata a quattro associazioni di altri paesi, piuttosto che contattare l'ASPA.  
Su questo punto, abbiamo comunque ribadito al Presidente di Anpas Calabria (dott. Aurelio 
Scrivano) il nostro rammarico che altre associazioni appartenenti all'Anpas decidano di venire 
su Acri a svolgere servizio 118 e, comunque, lavoreremo per arrivare ad un impegno pure 
dell'ASPA in questo settore senza però per questo venire meno ai nostri valori e alla nostra 
missione che è quella di non abbandonare mai il territorio di Acri per svendere il nostro 
patrimonio fatto di Volontari e mezzi in altri luoghi: siamo nati per Acri e continueremo a stare 
su Acri e su queste basi si sta cercando di riavviare i rapporti con la centrale SUEM 118. 

 



• Tema strettamente legato a 118 e ai servizi che l'ASPA svolge, è quello della Formazione, 
settore strategico ed importante per il futuro dell'ASPA, pertanto riteniamo che questo triennio 
dovrà porre le basi affinché l'attività formativa nell'ASPA acquisisca maggiore incisività, 
prevedendo anche altri corsi rispetto all'appuntamento classico del corso annuale, per far si che i 
volontari possano acquisire ulteriori conoscenze e sentirsi, quindi, maggiormente motivati nella 
loro attività. 

 
• Altro tema che abbiamo dovuto affrontare è stato quello della oramai continua mancanza di 

risorse finanziarie che ha portato l'ASPA a dover impegnare un mutuo, aperto per il pagamento 
dell'Ambulanza, per la gestione quotidiana. Per questo abbiamo dovuto introdurre delle tariffe 
per lo svolgimento del servizio di trasporto ambulanza, tariffe che vi posso assicurare restano 
comunque un contributo che copre le spese effettivamente sostenute per svolgere il servizio 
stesso e potrà dare all'Associazione le risorse necessarie per sopravvivere e programmare 
meglio le attività. 

 
• La nuova ambulanza che aspettavamo dal 2010, dopo aver versato un anticipo di 35.000,00 euro 

alla Bollanti, verrà consegnata entro fine giugno 2012, ma questo significherà per 
l'Associazione il dover accendere un ulteriore mutuo di 40.000,00 euro di cui 27.000,00 per il 
pagamento del nuovo mezzo e 13.000,00 per estinguere il mutuo precedentemente acceso nel 
2010 per pagare lo stesso mezzo mai consegnato. Qui voglio ringraziare quei volontari Franco 
Mariani e Maurizio Garotti, che per la seconda volta nel 2010 firmarono per garantire sulla 
solvibilità dell'ASPA ed avere dalla Banca la concessione del mutuo e un ulteriore grazie va a 
coloro che lo faranno anche questa volta per lo stesso motivo. 

 
• Il progetto presentato al Dipartimento Nazionale della Protezione Civile per il finanziamento 

dell'acquisto di una Fiat Panda 4X4 sembra possa avere esito positivo. Al momento non 
abbiamo sicurezze in merito, quindi aspettiamo ansiosi l'esito dell'istruttoria da parte del 
Dipartimento Nazionale, possiamo solo dire che il necessario parere che il Dipartimento stesso 
richiede ad ANPAS nazionale sui progetti presentati dalle sue associate è stato da Anpas 
Nazionale positivo, pertanto restiamo in attesa e in questo caso ringrazio Angelo Minisci per 
aver stilato il progetto e il Vice Presidente-Vicario per aver intrattenuto la necessaria 
interlocuzione con Anpas Regionale e Nazionale. 

 
• La ricerca di risorse finanziarie fresche e necessarie per la sopravvivenza dell'ASPA ci ha fatto 

avviare una campagna per il 5 per mille che spero possa portare buoni frutti, pertanto chiedo a 
tutti voi uno sforzo ed un impegno per far si che i cittadini di Acri possano scegliere l'ASPA per 
donare il 5 per mille, se solo un socio volontario riuscisse a convincere 10 cittadini 
dell'opportunità di questa scelta, l'ASPA avrebbe le risorse necessarie per pagare la nuova 
ambulanza. 

 
In chiusura di questa mia breve relazione, voglio ringraziare tutti i partecipanti a questa Assemblea 
e tutti i volontari che giornalmente a vari livelli offrono il loro contributo di tempo ed energie 
all'ASPA, mi preme però fare un invito affinché due organi statutari quali il Collegio dei Sindaci 
Revisori e dei Probiviri possano il prima possibile fare la loro prima riunione di insediamento 
poiché l'Associazione non è solo il Direttivo ma ci sono altri organi sociali necessari per il suo 
funzionamento. 


